
Per descrivere la Scuola digitale in Liguria
è utile inquadrare il percorso di innova-
zione regionale nell’ambito di quello na-

zionale. E quindi partire da una domanda: quale
evoluzione ha caratterizzato l’avvicinarsi delle
scuole al tema dell’innovazione digitale?

Possiamo a grandi linee dire che negli anni ’90 si
sottolineava il solo elemento informatico con l’o-
biettivo di automatizzare il settore amministrativo
della Scuola da un lato, dall’altro potenziare le
competenze informatiche curricolari in previsione
delle professioni tecnico-informatiche.

Con l’inizio del nuovo millennio - e soprattutto
nei recentissimi anni - la maggiore penetrazione
del digitale nella vita di tutti ha evidenziato a
tutti i livelli la necessità della Scuola di innova-
re le proprie pratiche didattiche, sia per ade-
guarsi ai mutati stili di apprendimento degli stu-
denti sempre più influenzati dall’uso che fuori
dalla Scuola fanno delle tecnologie digitali, sia
per preparare gli studenti al mondo del lavoro,
che chiede personale in grado di padroneggia-
re gli strumenti per la gestione dei processi la-
vorativi anche con gli strumenti e negli ambien-
ti digitali (intranet aziendali, uso di posta elet-

tronica per la comunicazione, produzione e ar-
chiviazione digitale di ogni documento prodotto
in ambito lavorativo, ecc.), sia per rispondere al-
la richiesta del mondo del lavoro di professioni-
sti del settore ICT, sempre più necessari per ge-
stire gli apparati utili a “portare avanti” il nostro
mondo globalizzato, complesso, pronto per una
evoluzione antropologica che solo la disponibi-
lità di persone/professionisti capaci potrà pie-
namente realizzare.

La Scuola digitale prima della
Buona Scuola: fino al 2015
I piani di prima generazione del Ministero, dagli
anni Ottanta al 2000, hanno accolto l’esigenza di
fornire al mondo della scuola la tecnologia per
dare a studenti e docenti la possibilità di avvici-
narsi all’utilizzo del computer. Si cominciò nel
1985 con il Piano Nazionale per l’Informatica -
PNI: è importante sottolineare che tale iniziativa
fu destinata ai soli docenti di matematica e fisica
delle scuole secondarie di II grado. Si proseguì,
negli anni Novanta, con il Programma di Sviluppo
delle Tecnologie Didattiche - PSTD, con il quale si
offrì alle scuole la possibilità di dotarsi di attrez-
zature tecnologiche e con le quali consentire la
sperimentazione didattica anche a docenti di al-
tre discipline. L’attenzione a una più ampia digita-
lizzazione della Scuola parte nei primi anni 2000
con le iniziative coordinate dalla Direzione Gene-
rale per gli Studi, la Statistica e i Sistemi Informa-
tivi. Prendono il via nel 2000 varie iniziative, quali
il primo Piano Nazionale di Formazione al Digita-
le degli insegnanti, (denominato ForTIC, destina-
to a circa 180.000 docenti di ogni ordine e grado);
successivamente, l’istituzione dell’Osservatorio
Tecnologico, il progetto Scuola in Ospedale, la
proposta di apertura dei Blog delle Scuole con il
progetto EdidaBlog [1-3].

È del 2007 il primo Piano Nazionale per la Scuola
Digitale - PNSD. Possiamo distinguere all’interno
di tale PNSD una prima e una seconda azione di
attuazione del piano.

La prima fase (anni 2007-2012) ha inteso realiz-
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zare diverse azioni mirate a finanziare l’innova-
zione digitale delle istituzioni scolastiche e del-
la didattica più in generale. Nel 2008 è stato va-
rato il progetto a bando per introdurre le Lava-
gne Interattive Multimediali - LIM; nel 2009 so-
no stati pubblicati i bandi per i finanziamenti fi-
nalizzati all’allestimento di Classi 2.0, classi do-
tate non solo di LIM, ma anche di PC o tablet
per gli studenti; nel 2010 la progettualità è sta-
ta finalizzata alla sperimentazione per la produ-
zione di contenuti didattici da parte delle scuo-
le [4]; nel 2011 l’azione Scuol@2.0 ha fornito ri-
sorse per innovare completamente l’assetto di
alcune scuole pilota, a partire dalle scelte archi-
tettoniche fino al supporto di nuove forme di-
dattiche [5]. Sempre nel 2011 l’attenzione si è
spostata ai bisogni speciali, reiterando l’atten-
zione che il MIUR già nel 2005 aveva riservato
alla Scuola in Ospedale [6].

La seconda fase ha visto una maggiore colla-
borazione fra MIUR e le altre amministrazioni
locali e centrali dello Stato. Nel 2012 sono sta-
ti siglati accordi fra il MIUR e le Regioni, con
l’obiettivo di accompagnare il processo di in-
novazione digitale in maniera più capillare sul
territorio; nel 2012 c’è stata anche l’iniziativa di
finanziare lo sviluppo delle scuole di territori di-
sagiati con il progetto “Azione Centri Scolastici
Digitali”. Nel 2013 la progettualità proposta dal
Ministero ha favorito lo sviluppo della connetti-
vità delle scuole (Azione Wi-Fi) e la costituzio-
ne di poli formativi sul territorio nazionale,
scuole polo per la formazione dei docenti all’u-
so delle tecnologie digitali.

Queste le azioni finanziate dal MIUR, a cui han-
no fatto sponda i progetti finanziati con fondi
europei e veicolati attraverso i cosiddetti pro-
getti PON (Piano Operativo Nazionale [di utilizzo
delle risorse europee, nda]): negli anni 2007-
2013 aperti solo per alcune Regioni italiane (le
regioni “Convergenza” - Puglia, Calabria, Sicilia,
Campania) e oggi aperti a tutte le scuole del ter-
ritorio nazionale.

I risultati delle azioni dal 2008 al 2013 possono
essere così riassunti: 35.114 LIM consegnate alle
scuole con l’azione del 2008; 416 Classi 2.0 rea-
lizzate nel triennio 2009 - 2011; 14 istituti scola-
stici innovativi con l’azione Scuola 2.0 del 2011;
20 istituti scolastici impegnati nella produzione di
contenuti digitali con l’Azione Editoria digitale
scolastica avviata nel 2010; 1.931 LIM consegna-
te alle scuole, 905 Cl@ssi 2.0 e 23 Scuole 2.0 for-
mate nelle Regioni grazie agli accordi MIUR - Re-
gioni sottoscritti il 18 settembre 2012 [7].

La “Buona Scuola” 
e il Piano Nazionale Scuola Digitale
Nel 2015 si inizia a parlare di “Buona Scuola” con
una espressione che vuole significare una Scuola
nata dalla vision di tutti e caratterizzata da una di-
dattica funzionale allo sviluppo del cittadino equi-
paggiato per le sfide sociali, economiche e cultu-
rali del 21° secolo.

Alla legge 107/2015, varata nel luglio 2015, si è ar-
rivati con una consultazione online mirata a racco-
gliere le idee e le proposte di tutti: dagli stakeholder
istituzionali, al mondo delle associazioni, ai singoli
docenti, cittadini, studenti che volessero partecipa-
re alla costruzione di una “Buona Scuola” [8].

Nella legge 107/2015 è sottolineato più volte il te-
ma dell’importanza dell’innovazione digitale della
Scuola in termini strutturali e di processo per la
didattica e per l’innovazione delle procedure am-
ministrative. Con il comma 56 dell’art. 1 (e con i
successivi commi 58, 59, 61, 62), la legge de-
manda esplicitamente al Piano Nazionale Scuola
Digitale, in sinergia con la programmazione euro-
pea e regionale e con il Progetto Strategico Na-
zionale per la banda ultra-larga, l’attuazione delle
azioni necessarie “al fine di sviluppare e di miglio-
rare le competenze digitali degli studenti e di ren-
dere la tecnologia digitale uno strumento didatti-
co di costruzione delle competenze in generale”.

PNSD: da ottobre 2015 a settembre 2016
Il nuovo Piano Nazionale Scuola Digitale - PNSD
prende il via nell’ottobre 2015 [9]. Il PNSD diventa
rapidamente il punto di riferimento per l’innovazio-
ne della Scuola non solo per il suo contento cultu-
rale, ma anche per i bandi su fondi MIUR che a rit-
mo elevato vengono proposti alle scuole per la sua
attuazione: a novembre 2015 la richiesta di nomi-
na degli Animatori Digitali (Azione #28), poi la co-
stituzione di Snodi Formativi che prendono il posto
dei precedenti Poli Formativi (Azione #25), succes-
sivamente il bando per la costituzione di Laborato-
ri Territoriali finalizzati alla costituzione di scuole at-
trezzate con strumentazioni di grande impatto per
l’innovazione dei territori, il bando per la costituzio-
ne di Atelier Formativi (Azione #4), per l’innovazio-
ne delle Biblioteche scolastiche (Azione #24); da
ultimo, a settembre 2016, il bando per finanzia-
menti focalizzati sull’innovazione dei curricoli
(Azioni #18). In parallelo, dall’estate 2015, viene at-
tivata l’azione PON 2014-2020, prima con bandi su
fondi FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le) per l’innovazione delle infrastrutture scolastiche
(connettività, arredi e strumentazioni) e poi su fon-
di FSE (Fondo Europeo di Sviluppo, formazione del
personale della Scuola). I fondi FSE sono stati allo-
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cati agli Snodi Formativi che nelle Regioni stanno
oggi organizzando i corsi di formazione per i diri-
genti scolastici e per i direttori amministrativi, e a
breve per il tutto il personale Amministrativo, i tec-
nici, gli animatori digitali, il Team Innovazione (un
insieme di docenti a supporto dell’Animatore Digi-
tale) e i “docenti semplici”.

Il breve excursus dà l’idea dell’incalzante propo-
sta di innovazione ricaduta sulle scuole in un tem-
po brevissimo: è una richiesta forte di innovazio-
ne che obbliga tutte le istituzioni scolastiche e
tutti i docenti a confrontarsi con un cambiamento
che prima era lasciato a pochi “auto-candidati”.
Ma forse uno scossone, una valanga di proposte
è quello che può servire per dare il via a un cam-
biamento che per divenire sistemico avrà sicura-
mente bisogno di tempo: ma la Scuola si sta at-
trezzando (soprattutto culturalmente) per gestire il
processo di innovazione avviato.

La Scuola digitale in Liguria
Le scuole della Liguria, come nel resto dell’Italia,
hanno iniziato da tempo il loro percorso di inno-
vazione: dapprima in modo sporadico e indivi-
duale grazie alla spinta innovativa personale di
singoli dirigenti scolastici o di singoli docenti, poi,
grazie a progetti che si descriveranno nel seguito,
in modo sempre più condiviso e coordinato. Nel
seguito di questo lavoro iniziamo con una foto-
grafia della diffusione del digitale nelle scuole li-
guri, per passare successivamente a descrivere il
movimento e le prospettive dell’innovazione nel
settore educazione nella Regione Liguria.

Disponibilità delle tecnologie digitali
Anni 2008/2011 - Con la prima fase del PNSD, in
Liguria le scuole hanno iniziato a dotarsi delle LIM
grazie all’“Azione LIM in classe”. Consultando gli
Annali della Pubblica Istruzione (n. 2, novembre
2011 [5]) possiamo ricostruire il processo di inno-
vazione delle classi, come rappresentato nella Ta-
bella 1. Relativamente all’Azione Scuol@ 2.0, nes-
suna delle scuole liguri ha ottenuto nel 2010 un fi-
nanziamento [10].

Nell’ambito dell’accordo del 18 settembre 2012
tra MIUR, Ufficio Scolastico Regionale per la Ligu-
ria e Regione Liguria, i finanziamenti statali per la

Liguria ammontano a € 1.173.859 e risultano es-
sere stati assegnati come descritto nella Tabella 2
[11]. Nella Tabella 3 viene quindi riportato il sinot-
tico delle assegnazioni dei finanziamenti [12-13].

L’esito dei bandi si trova nella comunicazione del-
l’Ufficio Scolastico Regionale - USR per la Liguria del
2 luglio 2013 e che viene riportato nella Tabella 4 [14].

È del 9 dicembre 2015 il decreto USR che individua
cinque scuole in Liguria come assegnatarie di Euro
20.000,00 nell’ambito dell’azione Scuol@2.0 [15]:
•• Istituto Omnicomprensivo Colombo – Genova;
•• IIS Montale Nuovo IPC – Genova;
•• IC Novaro - Imperia;
•• SPPS01000C Liceo Scientifico Pacinotti - La

Spezia;
•• IC Alassio - Savona.

Le dotazioni delle scuole liguri aumenteranno nel
prossimo futuro: grazie infatti i fondi PON stan-
ziati da settembre 2015, le scuole potranno au-
mentare la connettività e gli arredi delle classi.

La formazione
Oltre alle dotazioni tecnologiche, considerare la
formazione della scuola ligure è un elemento cri-
tico per determinare il grado di innovazione del
settore educazione. Dal 2009 al 2013, i docenti
della Liguria che hanno acceduto a una formazio-
ne specifica sull’uso delle LIM sono stati 1.743,
distribuiti come riportato in Tabella 5 [11].

Dal 2013 avviene una razionalizzazione della for-
mazione degli insegnanti: vengono individuate
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Tabella 2 - Totale finanziamenti accordo MIUR-regioni

Regione Fondi MIUR Fondi regionali Totale fondi

Tabella 1 - Quadro riassuntivo LIM acquisite in Liguria con Azione LIM in classe anni 2008-2011

Anno Ordine di scuola Numero scuole LIM richieste LIM acquistate
2008/2009 Secondaria I grado 73 287 180

2009/2010 Primaria 108 298 148

2010/2011 Tutti gli ordini 111 226 188
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Scuole Polo a cui è demandata la formazione de-
gli insegnanti sulla base di un progetto didattico
specifico realizzato secondo indicazioni nazionali.

Il DM 821 dell’11 ottobre 2013 assegna le risorse
per la formazione al digitale e in Liguria vengono
individuati tre poli formativi [16]: per gli insegnan-
ti delle Provincie di Genova, Savona e Imperia l’I-
stituto Comprensivo Pra (Genova), per la provin-
cia di La Spezia gli Istituti IIS Cappellini-Sauro e
il Liceo L. Costa. Non è stato possibile trovare
pubblicata una rendicontazione delle attività for-
mative svolte in tali poli formativi.

Nel 2014 il DDG n. 41 del 12 dicembre 2014 indi-
vidua l’IIS Cappellini Sauro di La Spezia come
scuola capofila del Polo Formativo Regionale (uni-
co in Liguria) per la promozione di interventi for-
mativi volti al potenziamento delle competenze dei
docenti sui processi di digitalizzazione e di innova-
zione tecnologica [17]. Le attività del Polo saranno
attivate nel 2016 con la formazione del Team Inno-
vazione, insieme di 3 docenti per scuola che sup-
portano l’Animatore Digitale nell’innovazione delle
singole istituzioni scolastiche. Nel 2014 si svolge
anche la formazione dei docenti degli enti profes-
sionali assegnatari delle Cl@ssi 2.0 in Liguria [18].
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Tabella 3 - Sinottico delle assegnazioni dei finanziamenti

Bando Azione Finanziamento totale euro Ordine di scuola Finanziamento parziale
46.200,00 Primaria 22.000,00

Azione LIM in classe Secondaria I grado 13.200,00

31/10/12
Secondaria II grado 11.00,00

Cl@ssi 2.0
396.659,00 Secondaria I grado 130.000,00

Secondaria II grado 130.000,00

Scuole di Montagna e zone colpite 104.000,00 Scuola Primaria 52.000,00
da gravi calamità naturali Secondaria I grado 52.000,00

31/1/13 Cl@ssi 2.0 Primaria 136.659,00

Digitalizzazione della Scuola in Ospedale 77.000,00

Tabella 4 - Fondi alle Istituzioni Scolastiche per acquisto di dotazioni tecnologiche 2012-2013

Azione Provincia Nome Euro
Zone di montagna Genova IC Valle Stura, IC Valtrebbia, IC Marassi, IC Quezzi, 5.200,00
o colpite da calamità naturali IC Terralba, IC Sturla

Imperia IC Pieve di Teco - Pontedassio 5.200,00

La Spezia ISA 22 - IC val di Vara, ISA 23 - IC Levanto, ISA 21 - IC Follo, ISA 18 - 5.200,00
IC Arcola/Ameglia, ISA 19 IC Riccò del golfo

Savona IC Sassello 5.200,00

Scuola in Ospedale Genova IC Sturla 77.000,00

Azione LIM in classe Genova IC Centro Storico, IC S.Fruttuoso, IC Pontedecimo, IC S.Teodoro, 2.200,00
IC Rivarolo, IC Quarto, IC Foce, IC Quinto - Nervi, IC Albaro,
IC B.Marsano, IC Liceo s. Pertini,IC Ls G.D.Cassini, I.S. Bergese,
IC Oregina, IC Lagaccio, IC Voltri 2, IC Sestri, IC Certosa, IC Teglia,
IC Castelletto, S.Martino - Borgoratti, I.S. Firpo - Buonarroti,
Liceo C.Colombo, Liceo P Gobetti, Liceo M.L.King

Imperia IC della val Nervia, IC Sanremo ponente - Ospedaletti , G.Marconi, 2.200,00
IC Taggia, IC Sauro - Imperia, Liceo G.D. Cassini, Liceo C.Amoretti

La Spezia Isa 11 IC Vezzano, Isa 17 IC Castelnuovo Magra, IC Val Varatella, 2.200,00
Isa9 IC Portovenere, Isa16 IC Ortonovo, Isa1, Istituto Cardarelli,
Istituto Capellini/Sauro, Liceo Costa, Liceo Parentucelli

Savona IC di Loano-Boissano, IC Savona III, IC di Quiliano, IC Varazze - Celle, 2.200,00
IC Ceriale, IC Pietra ligure, IC Finale ligure, IC Savona I, IC Albenga I,
IS Ferraris-Pancaldo, Liceo Calasanzio

Azione Cl@ssi 2.0 Centro Storico, S.Fruttuoso, Valtrebbia, S.Teodoro, Burlando, Cicagna, 10.512,23
Maddalena - Bertani, Rapallo 2 - Zoagli, IC Riva Ligure
e San Lorenzo Mare, ISA 20 - IC Bolano, IC Savona iii, IC Albenga ii,
IC Savona ii, S. Margherita Ligure, Voltri 1, Ronco Scrivia,
Sestri Levante, Cogorno, Pegli, IC Arma, IC Sanremo centro Levante,
IC Sanremo centro ponente, IC Cavour, IC Biancheri, ISA 8,
IC Albisole, IIS Einaudi-Casaregis-Galilei, IIS liceti, IS Calvino,
Liceo G Mazzini, Liceo Fermi, Liceo Lanfranconi, IS Carlo Rosselli,
C. Colombo, IS di Cairo, IIC Fossati/Da Passano, Liceo G Mazzini,
IPSAR Casini, IS Boselli-Alberti



Con il PNSD, i Poli Formativi nel
2016 lasciano il posto agli Snodi
Formativi, scuole selezionate a se-
guito di un bando nazionale e che
nelle Regioni sono i referenti dei
fondi PON assegnati per formazio-
ne [19]. In Liguria sono stati indivi-
duati 6 Snodi Formativi, ridotti suc-
cessivamente a 4 a seguito di due
rinunce (Liceo Scientifico Giordano
Bruno di Albenga e Liceo L. Costa
di La Spezia), come riportato in Ta-
bella 6. Gli Snodi Formativi nel
2016 hanno iniziato la formazione
sui temi del PNSD per i dirigenti
scolastici e i direttori amministrativi
della Scuola. Il programma ambi-
zioso di concludere la formazione
entro il 31 dicembre 2016 è stato ri-
visto e per il 2017 è prevista l’atti-
vazione dei corsi per tutti gli altri
attori della Scuola: docenti, assi-
stenti amministrativi e tecnici.

La tanta formazione prevista e rea-
lizzata per il comparto scuola sul
tema dell’innovazione scolastica,
stenta a dare ancora risultati evi-
denti in termini di sistema. Il pro-
blema può essere individuato nella
mancanza di un progetto di coordi-
namento, comunicazione, lavoro
comune, valutazione dei risultati e
nuove attività da realizzare sulla
base dei risultati delle valutazioni.

A questo hanno voluto dare una ri-
sposta tre progetti: il primo è stato
il progetto Liguria 2.0 promosso
dall’Università di Genova - DIBRIS;
il secondo, il progetto di formazio-
ne degli Animatori Digitali con ca-

pofila l’IPSA Bergese di Genova; il terzo, in cui i precedenti
sono confluiti, promosso da Regione Liguria per il supporto
sistemico dell’innovazione della Scuola regionale.

Progetto Liguria 2.0
In Liguria, la scuola digitale è protagonista negli ultimi tre anni
di un dialogo tutt’oggi attivo e in crescita sul tema dell’innova-
zione digitale. Le attività di comunicazione informale e di pro-
getti formali realizzati fra le scuole liguri e anche fra gli enti di
formazione professionale, hanno rovesciato lo stereotipo del-
l’individualismo e introversione del carattere regionale.

Era il settembre 2013 e la partenza delle classi 2.0 assegnata-
rie secondo la nota del 2 luglio 2013 non prevedeva come nel
bando precedente un coordinamento delle attività [14]. Alla
possibile crescita individualista dei singoli assegnatari dei fi-
nanziamenti per allestire le classi 2.0, si è voluto ovviare con un
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Tabella 5 - Azione LIM in Classe - 
Formazione Docenti sull’uso delle LIM

2009/2010 2010/2011 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2012/2013

Scuole Scuola Scuole Scuole Scuola Scuole
secondarie primarie secondarie secondarie primarie secondarie
di I grado di II grado di I grado di II grado

Tabella 6 - Individuazione degli “snodi formativi territoriali” - Risultato del Bando in Liguria

Fondi strutturali Europei programmazione 2014 - 2020
Stampa definitiva graduatoria

Posizione Punteggio Beneficiario Tipologia Scuola Denominazione Piano Stato
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progetto che prevedeva la creazione di una co-
munità di pratica supportata da un ambiente so-
cial e da incontri in presenza finalizzati a condivi-
dere nella modalità del workshop informale, pri-
ma le fasi preparatorie l’allestimento delle classi
2.0, poi il loro avvio, le attività e la documentazio-
ne delle stesse.

Ma la presenza delle classi 2.0 assegnatarie dei
finanziamenti ministeriali e regionali ha costituito
solo il “pretesto” per dare l’avvio a una comunità
più ampia formata da tutti i docenti interessati al
tema dell’innovazione digitale e che già, con di-
versi gradi di strutturazione e complessità, agiva-
no nelle loro classi attività didattiche innovative.

Il progetto è stato promosso dal Laboratorio
ELKM del DIBRIS (Dipartimento di Informatica
Bioingegneria Robotica e Ingegneria dei Sistemi)
e dal Nodo Italiano EPICT, che ha sede sempre
presso il dipartimento DIBRIS. Hanno collaborato
i docenti ex ricercatori ANSAS Liguria già coin-
volti nella valutazione e supporto alle classi 2.0
degli anni passati e il Dottorato di Ricerca LCTIC,
oggi Dottorato di Ricerca in Digital Humanities.

Le attività del progetto hanno coinvolto 240 do-
centi di ogni ordine e grado della Liguria che in-
sieme hanno condiviso le loro attività partecipan-
do al social network sul Google Plus [20], scri-
vendo insieme buone pratiche per la conduzione
di attività didattiche per la Scuola digitale [21]. Il
progetto ha promosso poi le seguenti attività di
formazione non formale dei docenti: workshop in
tutta la Liguria per l’avvio dell’allestimento delle
classi 2.0; workshop di formazione non formale
durante lo svolgimento delle attività; attività di
documentazione secondo un modello originale e
condiviso [22].

Il progetto ha infine sostenuto l’allestimento di
una Classe 3.0, in collaborazione con un Istituto
Comprensivo e un fornitore di tecnologia [23]:
qui sono state svolte sessioni di formazione e di
ricerca sempre nell’ottica dell’inclusione e della
collaborazione fra le istituzioni scolastiche del
territorio.

Tavolo sulla Scuola Digitale 
della Conferenza Regionale sulla Scuola
Un importante evento ha messo in contatto il
gruppo di lavoro del progetto Liguria 2.0 e l’am-
ministrazione Regionale, primo momento di una
collaborazione che ha portato oggi alla sinergia
fra le forze in campo (gli stakeholder) per il sup-
porto e la realizzazione della Scuola Digitale. Nel-
l’ottobre 2014, l’amministrazione regionale ha

proposto un momento di riflessione di tutta la
Scuola su diverse tematiche, e quella della
Scuola digitale ha portato a un primo momento
di raccolta di attività didattiche che la scuola li-
gure realizzava, e di riflessione comune e guidata
sulla vision che le scuole avevano per il loro futu-
ro digitale [24].

Formazione degli Animatori Digitali
Anche la formazione degli Animatori Digitali in Li-
guria ha voluto dare un segnale di coinvolgimen-
to e di sistema. Dei due progetti finanziati per la
formazione degli Animatori Digitali, uno è stato
pensato e realizzato con l’obiettivo specifico non
solo di fornire un percorso di formazione, ma di
realizzare una comunità di docenti che condivi-
dono le stesse pratiche, gli stessi obiettivi, gli
stessi valori.

Il Progetto formativo, che ha avuto come capofi-
la l’Istituto Bergese di Genova, è stato l’espres-
sione di molte scuole e reti di scuole che in Ligu-
ria hanno partecipato alla progettazione dello
stesso. La sua realizzazione ha portato alla crea-
zione della Comunità che si prefiggeva. L’impian-
to formativo ha previsto 4 moduli formativi di cui
i primi tre a distanza con la fornitura di video-le-
zioni su tutti i temi del PNSD e rimarranno come
patrimonio per tutti gli Animatori Digitali [25].
L’ultimo modulo si è svolto in presenza e ha por-
tato alla scrittura condivisa di un “Manifesto”
dell’Animatore Digitale che sarà promosso a li-
vello nazionale. L’obiettivo è la scrittura di un
profilo di competenza dell’animatore che possa
funzionare come strumento per rendere operati-
va e fattiva la figura.

Il forum che ha sostenuto il corso è diventato la
piazza dove gli Animatori Digitali si incontrano e
comunicano. Incontrarsi e comunicare non è
però sufficiente. Occorrono attori che si prefig-
gono l’esplicito obiettivo di coordinare, supporta-
re, guidare la comunità di pratica affinché quanto
sviluppato non si perda, e che la comunità non
muoia dopo i primi entusiasmi. Occorrono risor-
se per far questo. Il quarto elemento che prende-
remo in considerazione si pone come strumento
concreto per la crescita della Scuola digitale in
Liguria oggi.

Progetto Regione Liguria Scuola Digitale
Il progetto è promosso da Regione Liguria in ac-
cordo con l’Ufficio Scolastico Regionale e la con-
duzione operativa è affidata a Liguria Digitale,
con la collaborazione di Università di Genova. Il
supporto che Regione Liguria ha voluto offrire al-
le scuole rientra nel Programma strategico digita-
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le della Regione Liguria 2016-2018, che individua
gli obiettivi strategici e la programmazione degli
investimenti per la digitalizzazione diffusa del ter-
ritorio. L’obiettivo è sviluppare il territorio suppor-
tando lo sviluppo della Scuola. Il progetto preve-
de tre attività chiave: L’Osservatorio, il Digital
Team, il Sito e la Community.

L’Osservatorio è un database creato da Regione
Liguria dove le Scuole potranno documentare
l’innovazione. Sulla base delle analisi che con il
supporto dell’Università di Genova verranno rea-
lizzate, si individueranno le linee di sviluppo della
Scuola digitale in Liguria e quindi l’amministra-
zione e gli stakeholder saranno in grado di agire
per supportare quanto è realmente necessario e
funzionale all’innovazione. Il Digital Team è un
team di esperti di Liguria Digitale a disposizione
delle scuole per supportare il bisogno primario
legato alla funzionalità degli apparati. Il Sito e la
Community hanno l’obiettivo di fare comunica-
zione e supportare la partecipazione per pro-
muovere e individuare soluzioni innovative e so-
stenibili mediante attività di ricerca-azione nella
Scuola. Sulla base dei temi importanti che la let-
teratura del settore indica come soluzioni innova-

tive, i docenti che vorranno farsi guidare dal
gruppo di progetto (università, esperti dei diversi
settori) svilupperanno modelli sostenibili per la
loro realizzazione.

L’Università da parte sua ha istituito un gruppo di
lavoro tematico sulla Scuola digitale formato og-
gi da un primo nucleo di dipartimenti che già ope-
rano per la Scuola digitale: anche questa decisio-
ne dell’Università testimonia che l’obiettivo di
condivisione e collaborazione del progetto risulta
esteso a tutti i partner del progetto regionale.

Conclusioni 
La fotografia dell’innovazione scolastica in Li-
guria mostra una Regione sì in attività, ma an-
cora con grandi traguardi da raggiungere: il do-
cumento sui dati della Scuola anno scolastico
2015/16 riporta i seguenti numeri [26]: 195 isti-
tuzioni scolastiche, 1.048 punti di erogazione.
Se guardiamo i dati delle scuole finanziate dal-
le azioni del PNSD fino al 2014, abbiamo 106
Istituzioni scolastiche che hanno visto il contri-
buto pubblico per aumentare le proprie dota-
zioni tecnologiche. Quindi il 10% delle scuole
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